      COMUNE   DI   SESTRI  LEVANTE

                Provincia di GENOVA

SERVIZIO  ATTIVITA’ ECONOMICHE


(Approvato con atto C.C. n. 79 del 29.9.2005)

1.  PREMESSA

Il Decreto Legislativo 31.3 1998 n.114 ha introdotto un nuovo quadro di norme e di principi generali in materia di commercio, affidando alle regioni ed ai comuni - nelle rispettive competenze istituzionali - il compito di completare la disciplina del settore in conformità alle condizioni e alle esigenze locali.

Gli aspetti più rilevanti del D.Lgs.114/98, rispetto al sistema previgente, sono:

· la completa liberalizzazione degli esercizi al di sotto di una certa dimensione (i c.d “esercizi di vicinato”);
· l’individuazione della pianificazione urbanistica come fonte di regolazione principale – se non  quasi esclusiva – delle attività commerciali.

          In quest’ottica, il D.Lgs.114/98 (art.6,2°c.) prevede che i Comuni inseriscano all’interno dei propri strumenti urbanistici norme specifiche per le attività commerciali ed in particolare norme che stabiliscano:

· le zone del territorio comunale in cui è ammessa l’attività commerciale;
· i limiti massimi di superficie degli esercizi di vendita per ciascuna zona;
· le dotazioni minime di parcheggio, le condizioni di accessibilità e le altre forme di  urbanizzazione richieste a servizio degli insediamenti commerciali.

Nel Comune di Sestri Levante, tali aspetti sono disciplinati all’interno del Piano Urbanistico Comunale approvato con deliberazione consiliare n. 25 del 5.5.2003 e con successivo atto n. 51 del 10.7.2003, ai cui contenuti direttamente si rinvia.
Per quanto riguarda invece la disciplina strettamente commerciale, la regolamentazione del settore a livello comunale è affidata all’istituto dei “criteri per il rilascio delle autorizzazioni relative alle medie strutture di vendita” (MSV), cioè relative a quegli esercizi commerciali di maggiori dimensioni per i quali non opera la liberalizzazione. 

I limiti e le modalità di tale regolamentazione dipendono strettamente dagli indirizzi di pianificazione assunti dalla Regione e che vengono qui di seguito brevemente illustrati.

2.  INDIRIZZI  DI  PROGRAMMAZIONE   REGIONALE


L’art.6 del D.Lgs. 114/98 stabilisce che le regioni definiscano “gli indirizzi generali per l’insediamento delle attività commerciali” (comma 1) ed “i criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale” (comma 2),  in funzione dei successivi  atti di programmazione commerciale ed urbanistico-commerciale di competenza comunale.


L’art.8 del D.Lgs. 114/98  stabilisce che “ il comune, sulla base delle disposizioni regionali e degli obiettivi indicati all'articolo 6 (…) adotta i criteri per il rilascio delle autorizzazioni” relative all’apertura, al trasferimento e all’ampliamento delle medie strutture di vendita.
La Regione Liguria ha provveduto a quanto sopra con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 29 del 27.4.1999, avente ad oggetto “Determinazione degli indirizzi e dei criteri di programmazione commerciale ed urbanistica-commerciale ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.114 ”, in seguito parzialmente modificata con  deliberazione del Consiglio Regionale n. 12  del 10.4.2001  e la cui efficacia è stata da ultimo prorogata al 30.6.2006 con deliberazione del Consiglio Regionale n.15 del 14.6.2005.

§ § §

Un particolare rilievo, nell’ambito del documento di programmazione regionale, è assunto dal paragrafo  “ 7. Deroga ai limiti massimi di superficie di vendita “,  che  –  in forza della facoltà attribuita alle regioni dall’art.10, comma 4, del D.Lgs. 114/98  –  individua le zone nelle quali il limite massimo di superficie di un esercizio di vicinato è pari a 100 mq., (anziché  250 mq., come stabilito in via generale dall’art.4 dello stesso D.Lgs. 114/98).


Queste zone sono:

· tutte le zone urbanistiche di tipo “A” ai sensi del D.M. 2.4.1968  n. 1444;

· tutte le frazioni o centri abitati con popolazione inferiore a 500 abitanti.

Di conseguenza, la qualificazione di un esercizio commerciale come “media struttura di vendita” anziché come “esercizio di vicinato” dipende sia dalla sua superficie che dalla  zona urbanistica in cui ricade. 

§ § §

Ciò premesso, le disposizioni regionali che più direttamente rilevano ai fini del presente documento sono quelle contenute nel paragrafo  “ 9. Indirizzi per le medie strutture di vendita ”.


Essi contengono, oltre a vere e proprie norme di indirizzo destinate a limitare la discrezionalità delle scelte comunali, anche disposizioni immediatamente operative e vincolanti.


Qui di seguito viene esposto un sunto di tali indirizzi  – differenziati per esercizi alimentari e non alimentari – nei limiti della loro attinenza con la situazione locale e con l’oggetto del presente documento. 


Rimane quindi escluso, da una parte, ogni riferimento ad istituti (quali, ad esempio, i “centro storico-commerciali” ) che non trovano attuazione nel Comune di Sestri Levante e, dall’altra, alle prescrizioni di natura strettamente urbanistico-commerciale già recepite in modo appropriato  all’interno dello strumento urbanistico generale.  


Nei limiti suddetti, e con le precisazioni che verranno svolte nell’esposizione, tali indirizzi devono ritenersi comunque integralmente recepiti come parte sostanziale dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita esposti al successivo paragrafo 3 del presente documento.

MSV  alimentari
      1. Contingente complessivo di nuova superficie di vendita

 La disposizione più significativa e vincolante degli indirizzi regionali  (§9.1, pag.XVI) riguarda gli esercizi con superficie superiore a 250 mq., per i quali si prevede un limite di aumento della superficie globale pari al 10%  della superficie di vendita complessiva degli esercizi operanti nel settore alimentare alla data del 31.12.1998.


In base alle schede statistiche agli atti, tale superficie complessiva risulta pari a mq. 7.857, da cui deriva un contingente globale di aumento potenziale pari a mq. 785,7, fatta salvo lo scomputo di eventuali titoli rilasciati “medio tempore”. 

Una volta saturato questo contingente di superficie, non sarà possibile il rilascio di ulteriori autorizzazioni per tutto il periodo di validità degli indirizzi regionali .


Il documento regionale stabilisce infine che i comuni:

a)  prevedano quale percentuale di tale contingente di superficie debba essere destinato all’apertura di nuovi esercizi e quale all’ampliamento di quelli esistenti;

b)  distribuiscano tale contingente per classi dimensionali degli esercizi.

2. Limiti massimi di superficie per esercizio

 Per quanto riguarda i limiti massimi di superficie autorizzabile per ogni singolo esercizio, si fa direttamente rinvio alle norme urbanistiche di zona contenute negli strumenti comunali di pianificazione territoriale.

3.  Domande concorrenti 

 Nel caso di domande concorrenti per l’apertura di MSV alimentari ( §11.2, pag. XIX ) è attribuita priorità a quelle che realizzino la concentrazione di analoghe strutture preesistenti, a condizione che:

· la superficie da concentrare sia pari almeno al 50% della nuova;

· siano rispettati tutti i criteri ed i vincoli della programmazione commerciale ed urbanistico-commerciale;

· sia assunto l’impegno del reimpiego del personale dipendente presso gli esercizi preesistenti.

MSV  non  alimentari

Non sono stabilite, per queste strutture, disposizioni vincolanti sul piano giuridico, ma solo indirizzi e criteri preferenziali di larga massima, che si riportano qui di seguito per completezza di documentazione:

· per gli “shopping-goods” (calzature, pelletterie, tessili per l’arredamento, ecc) si raccomanda la localizzazione in “aree di polarizzazione commerciale”, con un limite dimensionale di 600 mq., comprese in zone urbanistiche di tipo “A”;

· per gli “speciality-goods” (mobili, articoli per l’edilizia, bricolage, ecc.) sono indicate come preferibili “localizzazioni decentrate”.

Autorizzazioni  dovute

L’autorizzazione all’apertura o all’ampliamento di una MSV costituisce atto dovuto   (§ 11.3, pag.XIX )  quando ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

· la nuova struttura sia l’effetto della concentrazione di esercizi preesistenti

· la superficie da concentrare sia pari almeno al 80% della nuova;

· siano rispettati tutti i criteri ed i vincoli della programmazione commerciale ed urbanistico-commerciale;

· sia assunto l’impegno del reimpiego del personale dipendente presso gli esercizi preesistenti.


In tal caso, le superfici di vendita degli esercizi da concentrare sono computate per la loro effettiva dimensione e comunque per la dimensione convenzionale di 100mq. se la superficie effettiva sia inferiore.

3.  CRITERI  COMUNALI  PER  IL  RILASCIO  DELLE  AUTORIZZAZIONI  RELATIVE   ALLE  MEDIE  STRUTTURE  DI  VENDITA  


Alla luce di tutte le disposizioni e degli indirizzi sopra illustrati, vengono quindi adottati  i criteri qui di seguito esposti .


3.1   Disposizioni  comuni


Sono da intendersi integralmente recepiti gli indirizzi contenuti nelle deliberazioni regionali sopra menzionate.

Sono da intendersi ugualmente richiamate tutte le disposizioni vigenti nel Comune di Sestri Levante in materia urbanistico-edilizia, igienico-sanitaria e di polizia amministrativa, la cui osservanza costituisce condizione per lo svolgimento dell’attività commerciale..


3.2   MSV  Alimentari


Si considerano ad ogni effetto, e per la loro intera superficie di vendita, come MSV alimentari gli esercizi commerciali di tipo misto, per i quali  l’effettiva superficie di vendita adibita a generi alimentari sia superiore a quella adibita a generi non alimentari. 


A decorrere dalla data di esecutività dei presenti criteri e per l’intero periodo di validità della deliberazione del Consiglio Regionale n. 29 /1999 e successive modificazioni, il contingente di superficie di vendita disponibile ai sensi del punto 9.1 del documento regionale di programmazione può essere utilizzato esclusivamente per l’ampliamento  (con o senza trasferimento e/o concentrazione) di MSV esistenti.


L’ampliamento non può essere superiore ad un terzo della superficie originaria degli esercizi esistenti e può essere autorizzato per una sola volta nel periodo di validità dei presenti criteri.


Al di fuori di tale contingente, è per contro ammessa l’apertura di nuove MSV, senza limiti massimi di superficie che non siano imposti direttamente dagli strumenti urbanistici in relazione alla zona di ubicazione, laddove le stesse realizzino la concentrazione di preesistenti esercizi di vicinato autorizzati ai sensi della legge 426/71 prima dell’entrata in vigore del D.Lgs.114/98. In tal caso, la cui superficie della nuova media struttura di vendita deve essere corrispondente o inferiore alla somma di quelle degli esercizi di vicinato concentrati.


La ragione dei criteri sopra enunciati è quella di prevenire che si creino squilibri nella rete distributiva locale, nella quale le strutture di media dimensione esistenti appaiono più che sufficienti in relazione alle caratteristiche della domanda e del tessuto socio-economico.


Pertanto, a fronte di contenuti ampliamenti che consentano una riqualificazione delle medie strutture già operanti, non appare per contro opportuno consentire l’attivazione di nuove MSV che si cumulino all’attuale livello dell’offerta di servizi commerciali di media dimensione, a meno che le stesse non comportino una razionalizzazione della rete distributiva, attraverso l’opportuna concentrazione di esercizi di vendita esistenti .


3.3 Norme sul procedimento


Nella domanda per l’autorizzazione all’apertura, all’ampliamento o al trasferimento di una MSV, l’interessato deve renderere le dichiarazioni di cui all’art.8,2°c. D.Lgs.114/98 e precisamente:


a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'articolo 5 D.Lgs.114/98; 


b) il settore o i settori merceologici, l'ubicazione e la superficie di vendita dell'esercizio; 


c) le eventuali comunicazioni di cui all'articolo 10, commi 2 e 3, del presente decreto ed ogni altra comunicazione utile ai fini dell’applicazione dei presenti criteri.


Alla domanda deve essere allegata una planimetria in scala 1:500 dei locali di vendita.


Il responsabile del procedimento è tenuto, entro cinque giorni dalla presentazione dell’istanza, a richiedere il parere del Servizio Urbanistica in merito alla conformità dell’esercizio di vendita alle norme urbanistico-edilizie. Il parere deve essere reso entro quindici giorni dalla richiesta.


 In mancanza di determinazione da parte del dirigente competente entro trenta giorni dalla presentazione, la domanda si intende accolta. 


E’ ammesso il rilascio di autorizzazioni per medie strutture di vendita da attivarsi in edifici non ancora esistenti al momento dell’istanza, purchè la loro realizzazione si ponga come specifica esecuzione di strumenti urbanistici attuativi vigenti ed il richiedente dimostri idoneo titolo di disponibilità dei relativi immobili. L’efficacia dell’autorizzazione rimane comunque sospensivamente condizionata al rilascio del certificato di agibilità dell’edificio.


Nel caso di cui al comma precedente, il rilascio dell’autorizzazione vale ad attribuire alla MSV interessata – per tutta la durata di validità dell’autorizzazione stessa -  la disponibilità della corrispondente quota del contingente complessivo di superficie di cui al precedente punto 3.2.




CRITERI   COMMERCIALI   PER   IL   RILASCIO  DELLE  AUTORIZZAZIONI   PER   LE   MEDIE   STRUTTURE   DI  VENDITA 


 (  Art. 8, 3°c.   D. LGS. 31. 3. 1998  n.114  )














